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Cose che si comprendono 

Nei numeri passati abbiamo toccato ri­
pètutamenta dell'esito degli esami di li­
cenza ginnasiale e liceale nelle sonore 
governative, fermandoci alle notizie date 
dai fogli liberali; quindi non sospetti di esa­
gerazioni; e osservavamo come quest' esito 
fosse tale da destare serii dubbi sulla bontà 
è sulla efficacia dell'insegnamento impartito. 

Parecchi giornali cattolici, tra cui l'Unità, 
si sono occupati di recente di un argomento 
affine, del risultato degli esami sostenuti 
presso le .scuole regie dagli studenti di· 
scuole privatl1 e specialmente dei seminarii, 
e' notarono come s' abbia avuto cura di 
bocciare crudelmente gli alunni privati. A 
Padova, per esempio, di cinquanta candi­
dati delle scuole pubbliche ne furono ap­
provati trenta ; di sessanta alunni delle 
scuole private ottennero la licenza solo 
otto. Quel seminario, che gode giusta fuma 
di profondo e coscien~ioso insegnamento, 
avea mandato agli esami quindici a.luooi e 
non ne fu approvato che nno·. · 

A ·noi che da parecchi anni teniamo 
dietro con una attenzione speciale a quelle 
eomedie che si dicono esami, che assistia­
_lno ·con animo disgustato a quello che per 
certi insegnanti diviene un vero e· proprio 
mercimonio, in cui sapere, cognizioni non 
valgono nulla, la. cosa è spi~gabilissima. 
Certo che non si giungerà a persuadere 
che una. scuola, donde . è uscito un Corra­
dini, cui ci legano venerazione e affetto di 
discepoli, e un De Witt, un Balan ed un 
Poletto, una scuola così benemerita delle 
lettere e degli studii per la sua celebre 
tipografia, una scuola, dove i docenti banno 
un impegno speciale per tener alte le tra­
dizioni gloriose del passato, non giunga a 
dare se non un alunno degno di promo­
zione su quindici. Noi vorremmo èhe i 
professorelli ignoti, i quali bocciarono così 
completamente gli alunni del seminario di 
Padova, si fossei·o poi preseutati essi stessi 
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IL :MARCHESE DI BOISJOLIN 

Quant(\ volte ti ho ingiu~to. di darmi 
del ~tu ? » vuoi tu 1armi passare·. per ari­
stocratica? se t n mi dai ancora una' volta 
del « voi » ti caccio dal servizio dopo averti 
strappato quelle lunghe orecchie~ · 
- - Troppo onore, cittadina. · · 
_ - Sappi che esigo riopetto ! e voglio es­
sere appellata come si appellano i veri cit­
tadini. 

- Cittadina, non so ·se ... ·tu vorrai ac: 
cogliere i forestieri nuovamente arrivati ; 
'l'uno sembra un· vecchio 'contadino, l'altra 
'pare una sua figlia. . . , 

- Rimanda indietro quei provinciali .... 
- Ho voluto farlo, mi\ hanno · insistito, 

con buona maniera. però; e ridendo e ter­
minando ogni lo,r periodo coll'escl~mare : 
« Sempre allegri ! • ' 

- Ah! esclamò la Giborne; Boisjolin'! 
va, corri ; conduci qua quei forPstieri ! ed 
e~iti ancora? Oqme J non ·sei' a11cora ritor­
nato? 

Bruto, il portinaio, si voltò ,per ridiscen­
dere la scala, il che fece tanto più presto 
in quanto gliene venne un aiuto esterno 
da una dei piedi della sua irresistibile pa­
drona; e, discendendo, Bruto ripeteva tra i 
denti: 

a subire un esame a quel seminllrio. Là l nariamente, sotto il pseudomino di Stec- sificazione un sei. Questo non è ch<l uno 
la loro sapienza avrebbe avuto campo di chetti, nella. prima serio dei suoi brandelli, degli aneddoti della raccolta che andiamo , , 
brillare, Ma si capisce che queste B()DO narra di un esa.me da lui sostenuto all'n· facendo per nostro uso e consumo: 111a. .·•~ 
cose impossibili. niversità di Bologna. La tesi toccatagli in mostm, ci pare, abbastan7.a quanta seri~tà t: 

Dicevamo che per noi queste sono cose sorte portava per titolo del comune, cuna di giudizi ci sia negli esaminatori che. d(l~· 
spiegabilis.~ime. Ed infatti è mai ammissi- tesi, dice egli, che non conoscevo nemmeno cidono più spesso per passione che second~- • 
bile che, quand'anche gli studenti dei se- di saluto"'· Il Guerrini narra di essersi giustizia. Dopo questo, certi risultati di '" 
minarii o di istituti cattolici abbiano tutti apparecchiato all'esame io un modo fatto esami si ~omprendono pienamente. 
i meriti possibili e imaginabili, possano . a posta. pe.r uno. studioso, beTe~d~ e sal- A. '; 
venir preferiti agli allievi della seuolè tan~o, 1ndt conttnua: " Sul tardt c1 demmo ~' ' 
pubbliche 1 Si vorrà far sempre, apparire a lavorare, ed io comuniéai i miei bo!.!eoti UNA LETTERA AL 11 ClffADINODI GBNO~Aìi: 
che chi studia privatamente ne sa meno spiriti all'opera della mia sapieo1.a giuri-. 
di chi . frequenta gli istituti. pubblici, si dica .. O~niinciai coprendo di vituperii il 
vorrà far vedere r.he tra gli insegnanti r,ranw dz Clemente VII, perehè distrusse 
quelli che non portano il marchio gover- Ia rep~bbli?a. fiorentina, .e .finii rimprove­
nativo ·sono roba da riporre, da non teneroe r11ndo Jl m1mstro Meoabrea perch~ dopo, 
calcolo; R qnesto anche nell'ipotesi mi· ~entana non, era andato a. Ro~a. ~o. mando 
gliore • perchè non di rado si aggiungono Io che cosa c entrava questa roba m una 
e ragÌoni particolari e ostilità politiche tesi di diritto amministrativo~ • Se non lo 
che fanno aggravare la mano sopra quelli àa chi .l' ha s~ritta la tesi; nieno; certo lo 
che non banno attinta la sapienza ad una sappiamo noi: Ma non si crèda che il ln· 
fonte ufficiale. voriJ stecchettiano abbia meritato disappro-

Questo poi degli esami 1 è un me~zo di vazione; an~i !utt'a.llro. c La f~~ltà mi 
coi si valgono coloro che vogliono il !no- ~p~rovò a p1em voti», raccont.~ ~l Gner­
nopolio dell' istru~iooe per combattere la rm1 •. N è l~. cosa.fa punto mer~v1gha., ~~an~ 
tendenza che i genitori in generale hanno' do. SI pens1. qua h stono le doti che CI. vo-. 
ad affidare i loro figli ad istituti o diretti glwno oggt per essere un bravo_ uomo. 
da preti o da religiosi, sieno pur ~esniti, Fossero poi almeno i professori delle 
piuttosto che a scuole dove i professori non scuole laicbe tante .arche di . scienza, ma 
rifuggono dalle più basse escaodescen~.e quanto essi _valgano osservava già il de­
contro ciò che è religione o principio putato Fiorentino alla camera il l' Ìlicem­
religioso. bre 1873. " Difficili - cosi egli - sono 
' Ohi se ne intende un po' di cose di i temi che si danno in Germania per l'e­
scuola deve sapere come quelli tra i gio- same di licenza. Io li ho letti, ed ho detto 
vani hanno. maggiore fortuna i qnali sanno tra di me : sul serio se noi mettessimo 
fare maggior pompa di avversione alla questi -temi noi concorsi dei profesgori po­
Ohiesa. In un esame di storia, per esempio, chi o nessuno risponderebbe ". Per conto 
qualche tiratà triviali! contro il dominio nostro ci ricorda di un giovane, che ora 
dei papi, un po' di· ammirazione idolatra frequenta la facoltà di filologia all'univer­
per Giordano Bruno varrà per nn corredo sità di Padova, il quale, per poter proce­
di vere e solide cognizioni. In un esame dertr cogli studi, dovette a un'età avanzata 
di lettere una stima sperticata per il Boe- subire gli esami di licenza. giuoasiala. Sic­
caccio e per quanti altri varisti gli invi- come. conosr.ava la lingua latina coma di 
diarono il poco nobile mestiere, sarà un solito non la conoscono, cbe che si dica, 
buon salvacondotto per scusare magari la gli studenti degli istituti pubblici, credette 
mancanza di grammatica in uno scritto. bene, s)lrigatosi presto. della versione dal-

Nè le nostre parola sono punto esaga· l'italiano, di olfrire ancbe una. traduzione 
razione. Olindo Guarrini, conosciuto ordì- in distici latini. S'ebbe poi per tutta cla.s-

- Come è amabile ! ma quanto altresl 
imponente! 

Intanto la cittadina mandava al piano 
superiore le due domestiche : 

- Lucrezia, Virginia, andate a mettere 
in ordine due ca m ere almeno al piano su­
-periore ... siete ancor qui? 

E le due domestiche dai nomi tanto ro­
manamente pronunziati, erano già scom-
parse. · ' 

Di Il a un minuto si riapri l' invetriata. 
Antonio Dachenx e Angelina d'Argoeu­

ves entrarono. 
La cittadina Giborne si avanzò verso di 

loro con unà gran voglia di parlare, ma 
_josto l'aspetto di. quell'uomo e di quella 
giovinetta, l'attitudine dei loro volti le 
~ro!Ìcò la' parola. Antonio era tetro e taci­
turno; la sua compagna pareva soffrisse e 
·moralmente ·e fisicamente. 

Antonio disse con voce semispenta ·: 
- Il conte. Marziale Boi~jolin mi ha 

detto che mettereste a nostra • disposizione 
l'appartamento cbe egli è solito tutti gli 
~anni di ocçupare ~presso di .voi. 

La cittadina Giborne al sentir tanto fran­
·ca~ente pronunziare il titolo di conte, scru~ò 
bene Antoni(l, e- replicò poi ad. alta voce : 

- lo non ho alcun rapporto con degli 
«ex.»; e non so quello che vi vogliate dire. 

- Eppure il signor Boisjolin mi ba as­
sicurato di quanto vi ho detto; del l'eRto ... 
Sempre allegri ! _ -

A questa esolam;zione la diffidenza della 
Giborne parve si dissipasse. 

-= 
. - Ah si! voi venite sicuramente da parte 
sua ... che fa egli? dc. ve è? 

- Se il cielo glie} concede, probabilmente 
giungerà qui questa notte. 

- Che l'Essere Supremo gli sia propizio! 
- Signora, questa mia fanciulla è soffe-

rente e stanca ed ha assoluta necessità di 
riposo. 

- Vi condurrò io stessa nell'apparta­
mento del cittadino Marziale ; ma prima 
bisogna adempiere ad una formalità; quan­
tunq ne io sia assai ben conosciuta · pel mio 
puro civismo, tuttavia devo uniformarmi 
alle prescrizioni della' polizia e tener regi· 
stra di tutti i locatari che aoprag~iungono. 

E tolto 'un li braccio da un armadio, andò 
a sedersi inanzi ad una tavola quadrata e 
massiccia, tolse una penna da un calamaio 
alto, grigio, raffigurante la Bastiglia, e che 
era- stato tagliato appunto in una pietra di 
quell'edtfizio; .bagnò la penna, la provò, e 
chiese poi: 

- Come. vi chiamate~ 
...,. Antonio Dar.henx ... 
·_ E costei? 
- G-illetta Maria. 
- Oondizione l 
-·Contadino. 
-Dove? 
-'- Presso Amiens, alla fattoria di Boves, 
- Donde v· nite ? 
- Da Montdiclier. 
- E dove andate? 
- Mi fermo a Parigi per far firmare il 

passaporto per passare la frontiera. 

Dal Cittadino di Genova. togliaìno 'la .. 
seguente corrispondenza : · '· · . : .· · ' ' 

Roma, 11 agosto · 
Vi telegraf1ti che aveva fatta molta im~ 

pressione la visita. del càrdina;le patdar~w· 
di Vene~ia alla regina, perchè 
in seguito ad un invito della Corte stésàa. 

Ricorderete che anni. scorsi l' e mineo., 
tissimo Agostino· era solito a rendere O"t 
maggio alla regina, appena éssa giungeva 
nella sua città. 
. Quest'anno, irivece, egli non si era hi.t.to 

vi v o a pala~zo reale. 
La su11 astensione, ravvicinata all'altra 

del cardinale Canossa, in occasione dell'in· 
tervento del re alle grandi manovre,· indi­
cava chiaramente, come la legge abolitiva 
delle decillle e il telegramma del re al 
patriarca, avessero consigliato l'episcopato 
veneto ad un contegno di riserbo verso lu. 
O orte. 

L'atto della regina, che invece di corri­
spondere severamente al contegno del pa­
triarca (come molti avrebbero supposto) 
rompe. il ghiaccio, e fa il primo passo per 
ristabilire ·le consuetudini amichevoli tra 
la reggia ed il patriarcato, non poteva. 1\ ' 

meno di destare una grata meraviglia. 
Infatti, fra tanti atti che il mondo. ec• 

elesiastico ha dovuto deplomre, pochi ave­
vano recato tanto dispiacere eome l' insolit()o 
telegramma del re. 

Io ho veduto personaggi disposti ad es­
sere, più ebe si può, ottimisti verso gli _ 
atti del governo italiano, trovare in qnol 
dispaccio una ghiacciata ·ed improvvisa. 
delusione. 

La cittadina Giborne aveva fatto finta 
di scrivere tutte le indicazioni fornite da 
Antonio ; ma dopo che l'interrogatorio fJ:t 
finito, essa presentò agli occhi del contadino 
il registro, sul quale invece aveva scritto: 

~ 6 settembre 1792. - Giuseppe Mallard 
e Sofia Ottavia Turlot, sua nipote, nego• 
zianti di panni ad Orleans. - « Nota : "' 
Essi sono giunti da quella città per portar 
via da Parigi Simeone Mallard, studente, 
figlio dell'uno e fidanzato dell'altra. Questo· 
giovane studente in medicina all'oggiato in 
casa mia, come consta dalla pag. 86, si é 
votato alla patria in pericolo ed è partito. 
per la frontiera; perciò il cittadmo Mal­
lard colla nipote ritorneranno domani . o 
dopo domani, al più tardi, ad Orleans. » 

Ant1>nio, lette quelle parole, restava stu­
pefatto, nè intendeva a rhe si dovesse riu~ 
sci re. 

- Comprendete ·adunque tutta la mac~ 
china, rustico che siete ! prese a dire ·1à 
Giborne; il regionàrio che viene tutte le· 
sere a constatare se nuovi _locatari sono so": 
praggiunti nella mia dimora, crèderà 'a 
verbo quanto sopra è scritto; avrebbe mal" · 
giuoco a dubitare delle asserzioni .. di 1111Ìt · 
cittadina come me; nel caso che voi foste 
stati spiati o segnalati fino a Parigi, qui •·i 
perderanno le vostre traccia. 

- Ma chi vi ha detto che qualcuno sia 
sulle nostre traccia? abbiamo un salyacon­
dotto che vi proverà ci-te noi non siamo 
sospetti. 

(Continua); 
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';.)Y;· Ol'a, \ìnveee, l'atto· della règi~~ toglie al 
':·;pre()edente avvenimento qualche parte del 
•. -811{1 doloroso significato. 
:, . Ho detto di sopra che il 'telegr,mma 
l rea. le fu una manitesta~ioue che riusçllm­
' provvisa a .tu~ti. . . ~ , • 

E, a: dir vero, quantunque le mten~)ODl 
. pa1·ticolari del sov~ani siano iu tutta la 

, reggia uu mistero, con tutto ciò si attri­
bnfv·ano aire. Umberto disposizioni d'animo 

, . altamente pacifiche verso la Chiesa. Qual-
Chle sentore di esse è anzi trapelato. · 

Questo non si attacca alla gente povera, 
· come fil la pj~tlagra, m' prefeflsee i pezzi 
grossi e quelli che ne. sono all'etti nutrono 
un' Ìl.vversionò, un abhorrimento, non solo 
e~ntro i prètl, ma anche contro tutto ciò 
che ai preti si appartiene, cioè contro là. 
reli.giQn~ che professano, la murale che in­
segnatiò,. le scUole che dirigono, i libri che 
stampano anche nel caso che superino per 
merito inttinseco .i loro protetti; i giornali 
che pubblicano, e perfino contro le vesti 
che indossano. 

Alcuni anni addietro, esse.ndo 1\linistro 
T onorevole . Baccelli, . dietro sua proposta 

•· N. emana~~ , q n decreto rllale ~el quàla 'l~ 
' Qli)iesa del ss, Quattro Ooronatt doveva es 
sg~e 'ridotta. 'ad ' ospedale celtico, ., ed . un~ 
c~RP~Ila di gra.ndissimo · valòr'e' artistico é' 
~tiJÌ'ÌQO do);eva servire. a..i un uso .meno eh~ 4''' ' . . . .. , . ''· '·· '"'' " ·.· 

· ·· .. p,l;10
padre ròsti, nella'· ·sua ct~àlitìt di so~ 

vralntendente"gène'rale dèi 'monumenti saèti 
n~~ionali, pens?l dio. r.ecarsi dal re per ot­

. ~~w~re:;~'IJ.e::~q~~e ·o,v.i}&~o;· Wl t~S; .B!l?ncio.1:: 

• ·: 'Il re lo 'ì·iéeVette con segm di · grandls~ 
:.·.aitlll':rivereuza,. e gli. nalesò Lsuoi. se~ti­
'·:•tlilenti riguardo al papa.. .. . . , : , 

•· . Il fatto è .che da questa visita, la quale 
: 

1.ottenne il suo: risultato, iJ padra; 'rgsti 
· ritorn?l con· un entusiasm\l che,, col\servato 

a·lungo, non•cre!)o .sia stato est.raneo. alla 
pubblicazione del suo troppo noto opuscolo, 
nel quale~ anr.Hutto, quella part\l in cui 
parla di un non. possumus regio, traduce 
fedelmente: l' impressioni, riportate .. dalla 
visita al Quirinale. 
. (J!Oomuoque, sii~, parve a \l: ill,ustre storico 
e~he il re nutrisse le migliori disposi~ioni 
]p6rsoùa\ì rispetto alla S .. Sede .. 
... Passo a:. fatti. più recenti. 
!itrna mattina i giornali. di Roma :ripor. 

·' .. tarono il sunto di un articolo, di ,giornale. 
· belga, nel qpale si diceva che i primi 

passi per una concili!l~ione, avreb,bero <lo· 
vuto esserB! ftttti dall' Ita.lill,, ,, 

Il re, leggendolo, si rivolse ad ~lcuni 
personaggi della c01·t~, ~ :di.sse :,., · , ',: 
•. c Questo s' int~n<:\e ;·· çpm,uuqqe .si ,giudi· 

· eh !t .i t p~ssato, 1 se.· .tra , ,noi vi. ~. · u~ offes<~,: 
è .c~rtamente H papa; no)l ,1' Italia; » 
;, :Pifl recentemente ancora·, nel circolo di .. 

C.orte, il· d\IC!l .... , .. , .. che,.· ,ave~a: as~i~ti.to al 
}l ranzo: ·d~lle, lllN::!na,es~~~, cadu.togli: H ,d~· 
stro, l gitt?l. qualche parola in rorma d' ln­
terrogiloziou.e .st~lle voci che correvano intorno 
alla, ·pace, 
· . Il re rispo~e : . 

.. , ,., c Questa conciliazil).ne è 1 assai meno !on-
.ta~a .. di qnauto.si crede.» i>: 

.',i ~l che il duca soggiunse : , 1 . : • 

:, ;,c Sarà dunque vero che Crisp( e Zanar­
delli dovranno segnare il patto d'accordo 

· eol Vaticano 1 • 
· ' E sua maestà di rimando : 
·,, c:Crispi ~'creda pure chd 'sarebbe. b'en 
felice di mettervi la:'firma. Quanto a Za­
nardéllf lo so che egli sarebbe contrario, 
tua:; .. ·~ 
·:'E, qui il re accennò !illi1. precarietà' degli 
~p!llini' l!ei gabinetti, con Pi!role che·. io 
JJ,on .'vi riferisco, perchè, quantunque il duca 
shì:: pet;Sol\a degnissima di ~ède, ed il di­
sco~ao non abbia. avut11 bisogno difare un 
lungo,, giro per giungere a me, con tutto 
eiq/:mi· siiD!bra debba contenere qualche 
il)hsattezza. 
i Capirete bene che essendosi · · risapute 

!J.Ileste cose, piaco che il passo· fatto dalla 
/regina, ristabilisca l' opinione, che si ha 

·l/ generalmente, intorno agli ·intendimenti 
:'~i~ 9.ella O orte ; opinione , çhe il. dispaccio del 
· : i re a v eva st:osso. 

'/ ,La·uretofobia B l'abolizione .da:lle decime 
1,1.· 

i 
' i 
;l 

i 

'i 

~ .. 
l \ 

V' ha una malattia nel · mondo che &l 
giorno d' oggi mena una st~ge spaventa~ 
vole. e si chiaìna co[J uòJ,lle generica pre· 
tofobia ; ma assume ,nomi diy,Qrsi , ~eco n dò 
il grado d'intensità, o secondo .i sintomi 
che manifesta,. come, massonismo,. ateismo, 
liberalismo, nichìlismo, comnnismo,· socia­
lismo, posi ti vismo, verismo ecc. Ma in so­
stltn~a 'è Un morbo solo che pretofobia SÌ 
appella. 

Nè perseg~itando in qualsiasi modo i 
preti si credono <li merita.r la taccia di il­
libe'rali' e tìrahùi;' tna ànzl" di' 'inerita~l 
lode di amr.ilti · del!~ ·libertà. Petbcchè 'i 
ve~( ne)Diéi della 'H~ertà .~opo' r: preti. Di 
fà~~o. 1 preti ?oi ddgmi phe inse~ri~no; collà 
t~òrnle ehè mculcano, colle pene ' eterne 
èhe 'mìÌl~cèiano/ ~ono 'un,' ostl}còlb ' a Ha li\ 
b~~~~ . d~gl!, .atei! . déi .~r~dr!, d~gl!, ns~r~i;, 
dei. 1Jestem~!~tòr1; del 1 y~r..1o~1 d: og~t' sp,e~t~. 
~u.m.di. in ~.o•ne d_el!a· hhertà, s! , ~ers~B~~~: 
tt.nd, 

1
st de~!gnno1 s1 tol~a~o 'd t mezzl:i. " 

'Ma' l' impre~a 'di"abolira' in 'nol\w della 
Hi>ert~.'i· ,vre~i; ço\Jle'. v~fre~~e~~ ·i' piW>; 
f~~i,. poH ~,f?s~ 1 t~?~q s,w~c~~·, p~rt\cc.M..J.e 
~Rpo\w.o~t ~~~ ancora miette . dalla pllsta 
prtitvfòlìa; n9n· permetterebbero la deside-
rata' ab'l/lliio)!e.,' · ' · · 1 

• ' ' • t' 
· ·: 'ferqiò' ti~'gl?.c~ro~à ~cè~orWpf~ç~]. Wì~Wu~ 
p~r, o~~· ,d• .. dJ!lllllUirn~ pe~ .. q~~nt~ ,è 1: .pe~~: 
sibi.le 1\ 1)\l.!Aero, .ll dUogl\~r,)~r~ ognpn· 
ft .. ùenza. sullç ,p.qpo~!lr..iòn. i .. A. que.sto d.upljeà 
•.co. P?; teild.o~.~.•· (seè~n~o'',la,jne#~~ ~aio·~ ... ~~~. 
tofo~.~~ .. p~~ ~iço,, se~op~.o t qQeiJ.a . a~i .,,e~\­
~J,!I<~?fH 1la ~q~ r,e~ipne, ~~~ b~n~i~c~!e~I.~S.,t,lCI1 
l~, ~9PP,rB~~l9np, 41, 1i~~ts,il ~~H~l 1 r!"<!~~h/,!o 
a~p~~et.t!\!Jl~l,l'~ d et, .~~~~ricl i ~Ila. ,leva m1~ 
litare, e la recente abolizione ~~\le decime. 
Oon' quest' 'Il! ti m~ leggé. i parroebi "sol:iiÌ 
gèttatFsuHastrico e" i Moperatori rilàiita­
nuti dài pa.rroèhi sono !Ìiatidati ad' in~roS'-
sare ·le "oohiere ' def : tileò'dichi. Infatti:' là 
legge':, ridu~e :t o' stipendio· dei più1rochi1 i a 
1:-800; Òtìi':questo stipèdH>iò' è infiirì&re ·a 
quèllo·di ttin: ~nsciilré;: dl:.nn: ciirabìni~re': e 
d1:una: gu'ardiài· di flnanzt~; .colla .dilfereuza 
eh e' i'carabinìeri e <liq~uardie :di" firianzaj 
abitando ih comunè; risparmiano molttrsul 
vitto·re:s\illa servitù :e non hanno· obbligo 
di: manutanzione:di· locali;:' hanno degli in· 
certi e:\ih aumenfu ili stipendio in rela~ 
zio ne. degli anni di· servizio. · .. , : : ,, '·: 
"'Ma foss~ro~lllmèuò'sictÌre·l~800 lire·; tut-

t'altro; Ìll1\l nei tnaggior nùmero·'·dei casi èss& 
si! ridltrran.no' a ~n •bill zero. Infatti· la legP,II 
dlèe' che ·a formare le 80fl lire devono ·met• 
tersi a"calc~ltl'tutti' i'provènti che restano 
al parrooò dopo abolito il ~uartese.· Resta 
quirldi a vedersi con· ~Ua!b''aritÌUBtica i sfJ 
gnoti pretofobi faratlnò l~'adtlizione di detti 
pr,oveuti .. l)iranno .per esempio: Voi ave.t1l 
nn campicello di orto che deve darvi un 
prodottb di''M!l.t'o··.lire 1; ante''md!ti'1 Ìncerti 
41 sto:'~, )er battesi:UI, )n orti; · ni~~rimorli 
e che so lo, che p~~ lo m.eno lo · c~! colo . a 
~.·}O~, avete1 d,àl\a~~.~~bbr,ice~i.a, cotùe"·ri• 
~\l~ta ,d~\ 1 .. eq~ti .~,o,òs~)l,tj:vi lire AOO per 
me~~e ,di ~~~ga\o, si~chè.voi avete g1à. C~l\tA 
lire di più di quello che vi spetta.,~r 
legge." Puraiò noi ~i priviamo del quartese 
a in compenso rvi>dfamo·' nn' bel ze'ro. :Non 
crediàte.:trèrò· di andar· esente dalla tasse 
ché' tutti devono· ·pag~re; P3rciò coi• :pro; 
ven'ti cM ·nohTi lasrJJi11no;' e·cbl.lo'zero elle 
no(vi, ~g~\un~}à:ÌJl,OÌ V~i' 'p~ghe~e~{,'l' ~~­
pq~,~a d1 qc~,he7-~a moHtle,, d\ faìJbrw~to, dl 
prediale! 4i man,omorta, di fuocatico, di 
s~~vitci, di vettura,. e vi aggiungeremo la 
t!),Ssa .di eserc,i~io. Con q nel che vi resta 
pagherete la manutenzione della casa, la 
assicurazione dal fuoco, ,iJ salario alla serva, 
comprerete libri e carta; e se vi resta an­
cora q.ualehe cosa comprerete mobili, bian­
cheria, vestiti. - E per vivere quanto mi 
resterà 1 - Poco a dir vero·; IUil quel 
poco sarà sufficientB per voi che dovete 
aspira,re solo ai beni del cièiÒ, e che sa­
pete che il vostro Signore ha detto: beati 
pau,peres. --:-· E. quandQ , vevranno i miei 
parenti o amici a trovarmi all'ora .. del 
pranzo ~ - Direte: beati pauperes, e. li 
manderete all'osteria . ..- E quando·i bam­
bini affamati B la vedova derelitta batte-

ranno alla porta del loro padre a pastore 
chiedeUdo colle lagrimo agli ocehirdn tozm 
di panilY .:..;. Ripeterete: beati pauperes, 

di origine europea, i quali considerano . e 
trattano i nativi america1ii come sèhil\tta 
inferiore, incapace di alzarsi sopra del 

e li manderete con Dio. · · 
M:a via, Siate almeno sinceri, o pretofobi, 

e diteèi franeal\lente che voi, non potendo 
abolire i prati, .. volete ~Imeno dilninuirue 
il numero, sapendo bene che i genitori si 
asterranno dttll' avviare i loro figli per una 
carriera lùnga e dispendiqsa <~olia previ­
sione dellà miseria che li. aspetta. 

Coll'impoverire il clero, Basi sperano 
pure di ottenere il secondo intento,. che . è 
quello di privarlo della benétiéll. inilnenr.a 
cbe esercita sul popolo. Imperciocchè•· nes· 
sùno ignora· di ·quanti · mezzi'·, possano' di• 
sporre là persone ·ricche per òttenare .amòte1 i 
rispetto a talvolta anche timoré del:p1>polo,, 
o piegarlo quindi al loro1cVoler~ •. E por:, ot­
tenère viemmeglio IÌI lotio scopo1 adoperan~· 
costoro i:mezzi più indegnhe sl~alb par, 
per rendeve il itJièrO' spnegevole' agli' occhi· 
del popolo,· i laneiando•tum i i giorni~ :Mntro: 
di esso i 'dardii •at'l'elemilti delle··· •lalnnuie 
le pit\ ,spndorate e gl' iilsulti l:pi'ù platèàli• 

Ma i·. pretofobi hanno·: fatto' .. i;: conti, 
senzid' òste;' hanno creduto di: abolire h~ 
dèeime, e non hanno ·'fatto àltro che: t•l'l 
gliere ai parrochi il ·diritto di ricorrere ai 
tribunali· per 'farsele'· pàgare; di-ritte' MI 
qitaleirnòn· si: 'valevano mai e' quasi mM; 
stauteol:iè i fedeli so n d usi a' pagarl.e per 
obbedire: al precetto delht· Chiesa: anziehè 
àllat,Jegge civild; ·E siccome: il prèeetto 
della !Chiesa continua: 1ad:à.veredl•suo pieno 
vigore, eosl i fedeli continueranno a pa" 

· mediocre. Ma la religioua distrugge tutte 
queste prevenzioni. Il capo dei selvaggi 
Mastregon andò alla cattedrale per assi· 
stere all'avvenimento, atfatto fin q1Ii inau­
dito, col suo aiutante di campo. Tutti e 
due in grandissima divisa. Egli disse poi: 
c Oiò che veggo accadere, è una prova che 
i poveri sei V'aggi non sono disprezzati, ' e 
che al cospetto della religione tutti gli 
uomini sono ugmdi. Oggi ho proprio il 
enore contento e comprendo quanto possa 
la religione, se di vero cuore se ne seguono 
i precetti, ,. E' da notare che .mOI\S. . La 
Fl\)dhè:'lit'ÌI'veacovd; • uu··i'iorno •nell!t ·pm­
terie corse rischio di· rimaner vittima della 
c~ndeltà.,dei, SionJ~: .. Nessun d'essi,. aveva 
a.ljora \I<Ctlettato di essere-oristiano, ~d •. ,qra: 
dl)pp tren~asei anni1:i nipoti di coloro ch6, 
solq vi~ellano di saccheggio,· di r~piqà .. e. 
e ;.di ~tragi, olfrolVJ alla religione 1 i lort) 
figliuoli . perchè gli consacri a. Dio. E'. , v~ 
Wt, geu~,~hersi dic~ civile, e c!).e pura 
pe~s~g.nj~a. uqa religione capace di simili 
\llera,vig!i,!) l .. 

garle ·.come prima, , . 
. Fetaltro :i. pretofobi, che predicaro~;~o 
s~mpre•uon ess~re giust(l, obe siano obbli~ 
gati a; pagare ·prati 'quelli che non li ado• 
peranP,. ora hanno. llnoddisfaziollll :di ve· 
4et messa in pratica la., !or!) massima. Ma 
se· si :tlotesse ·dare n quella massima una 
applicll$ione , più ampia, di :quante spe~e 
noi • sa ressi m o esenti l Ha essi, vogliono 'l'P· 
plicarla solamente ai preti. Sentite in pro· 
ppsito.. un< gm?~ioso. anedd.oto : Non .è !llOito 
elle. un parroco dom.andò a un , pretofq)lo 
p.ercl;lè. n,() n gli pagl!va. il quartese; ed egli 
rispose,: io non pago p re li pere h è )l\) n ho 

'bis.ogpo di loro. E. il. parroco di 1ripicco·: 
• neppur io ho bisogno della' lBvatrice ~ 
tuttavia devo ,cçncorrere a paga.rla. n . 

. ·'Ma qualunque ·:sia, l' av:venire che· al 
clero preparerà. nn parlamento composto 
perii n gran parte di framassoni0 e un ·go. 
verno presieduto dal capo·framassone Crispi1 
egli non farà sciopero, nè mai verrà meno 
ai suoi doveri verso Dio, verso la patria e 
verso ·le. autorità costituite, ma correrà im­
perterrito la sua via; affidato alla divimt 
providenza, che a temp\l e luogo confonde 
i disegni dei malvagi, e fa servire gli av­
vimimètiti i più opposti al trionfo della 
sua··Ohiesa. '. · P. L. P. 
----------~------~---------

UNA .PRIMIZIA! 

'i Utù\:' cònùnoveute."'cerim'onia el:ll:le' luògo 
dr' recente 'nel' Canadà. Una. gìova*e .il\~ 
~il!ona della tribù dei Sioux .faceva. la sua 
prQfessionp r~ligìoeya. eli,. ,el}tr\):va. nel.! a , co­
munità delle suore grigie. Raccolta giova~ 
nissilna .nelte praterie , dai: mission11ri; . fu 
cçmfid&tà ·alla 1 cura• delle suore; che ·l' edu­
carono nell'orfanotrofio. Seguì le scuole 
quell'istituto' per molti ·anni; e siccome' si 
mostrava molto intelligente, ricevette edn­
cazione complèta, e seri v eva e pa.rh\ va per­
fettamente l'inglese ed il francese. L'abilità 
che seppe acquistare nei varii lavori di 
ago, gli permise di reuqere alla casà 11~i~ 
lissimi servizi. Due anni fa chiese. di 
essere ammessa. al noviziato, e ne ottenne 
la grazia. 'Suor Nebrasara (elle tale è· il 
nome suo) • emise i· voti ·solenni· in catte­
drale, alla presenza ai numerosa assistenza, 
aècorsà. 'Per assisterà alla sacra cerimonia. 
Nel momento dèlla. cqmimione, · la . nuòva 
religiosa i'icèvette'lìi s11nta Ostia. colla sua 
vqcchia mac\re, c~e aÌl(\àva come' fuor di 
sè per la graùd6 allegrezr.a. Dopo la messa 
.la buona vecchia andava ripetendo : Io ora 
grande signora! Per comprendere ciò con~ 
vien ricordare i pregindizl degli americani 

Governo.~ .P3.r1a;inento .. ,,,; 
. , ... , Disegni di legge. . . . : 

, ) dieegl)f di legge da p'resentar~i alla di­
sòussiiine (iella ca:mera, pella sua riapertura 
di ~<Jvéttibré; '~ilnò 1 seg!Jònti': " 1 

• " • 

· '':M:bdificazioni alla legge comunale e pro· 
vinòiale;·l·i ... ,., .,,, ,, ... J.' 1·'·'· 

··'Modifloàzioni alla legge sulla sanità pub-
blic!R;• · , .. " 1 • '·. ·.!' 

Ptllvvedimenti iìnan~iàri; 
Legge sulle, banche d'emissione. 

• ,1 •.,;.Contro .la lilo$sera. , .. 
Il ministero .. dì. agricqltara ha disposto .i~ 

qjlesti giorni )a distruzione dei focolari !Pe­
riferici intorno alla macchia. di .Pedara, 
provlnola ~i CÌitimia, aven'do quei proprie­
tar! di ,v\~qè .1'1D.uUzilito .1\\l. 69ni ·indennità. 

' 
11 ·Ferrovia del' S!lmplone. ' 

"'H l!linistero' d~i lavori ·pubblici. li!\ 'nolÌli'­
nàto l' irl'g.' 'comm:1 CndOI'irii' l1 l''ihgegiJe~è 
colum..'0àipl' ·delegati 'Idei' governo •italiano 
per: prender parte;. ·insieme coi: delegati dèl 
governo•svi~zero, alla doufèrenza .. prelirninat& 
che fu proposta dallo stesso governo fede· 
rale in ordine alla ferrovia del Sempione, 
nell~ scopo di esamin~re sopra luogo i piani 
~ progetti .a tale scopo elaborati. · . 

·La partimza dei delegati avrà luqgo pros· 
simamente. ' .. .. · · · 

'I'I'.ALI.A. 

Firenze- Monumento a ·Rossi'# 
- Sappiamo che l'on. Mariotti, segretario 
generale al ministero della P. I., ha dato 
commissione al celebre scultore Augusto 
Passaglia, il quale f~ce testè il' monu· 
mento di Vittorio Emanuele a fJucca ed 
iirrichi di pregevoli bassorilievi la nuova 
facciata di S. Maria del Fiore, di fare il 
disegno per 11n rnonumefito a Rossini in 
Santa Croce. 
· 'Secondo: il concetto fonrlani~ntale combi.­
nato fra i'on. Mariotti ~ il prof. Pa~aaglia, 
H monumento dovrebbe comprendere la 
atatua Ilei graude maestrll, con uua base 
siil1~ qtral~ ifimisserò rappresentate le opere 
·~ose, Guglielmo Tell, Semiramide e Bar­
biere. · 
' Lecco - Monumento a Man,eoni­
A Lecco si' sono racool te 25 mila lire p~r , 
alzare un monumento a Manzoni. · 

Ma;.;sa ua - Lettere da Massajta, 
giunte ieri coliti data del 30 luglio, recano 
che il capo tribù Behi U a led Hagos, abis­
sino, dichiarò volersi sottomettere a 'Saletta. 

Nessuna t\otizia di Savoiroux: 'malgr~do 
l'annunéio della sua prossima 'liberazione, 
ras Alula non ha ancora creduto liberarlo, 
il che dà luogo a molti commenti. 
M~~sina Le. éondi,eioni della città. 

.-.·Ci telegrafano. da Messina, 15, sera: 
· « La oitth è invasa dal .colera nei punti 
~rincipali del r,ione d,i .porta. 'imperiale 
~- nel . villaggio, di . Gaqz(rri. L' ~mì~ra­
·~ione è. grandt1 •. Lè.a1.1torità prendono grande 
interesse per la salute 'pubblica. Disgrrtzìata 
mente .re~QII'!jl ~~m,pre i pregi11dizi. Il. pò­
poliqo,. r~stio .ad ap9ogliere i sanitari munì· 
cipali, rifiuta di .segt!ire le loro prescdr.ioni.,. 

rrreviso- nue bambini bruciati -
Telegrafano: Mentre i padroni erano assenti, 



'•eno /:'*~hif'' 

' ' " ~ 

:Eisrr:ERb 
~ 

r:A:tgantsta.ri. ..::.:..· Teteleg'r~r~~o. d~ 
l''etroburgo. eh~,. seçoJl~O, no~iz~~ ~i~,tl~~' ~8. 
Merv, nell' ulttmo combattunentu, èrll. Ie_ 
t~ppe dell'Emiro e i Chilzai, queflti ultl'm! 
s~ impadronirono di sei cannoni e di tutti 
i. h11gagli del nemico. 

rlapetta 
'ìi'Mess 
·~i · feria! ;,~ 
orlstlBn~Jii 
all'antica·., 
· pllcità. ,ffl<• 
scritto ,;~1 
nome uUim 
ma nè iiye 
detto ripet 
non avrebbe 
occhi. 

Manzano, 17 agosto. c. 

'~-a ~~!' i,,f 
, ·al moiueli~o 
pià addatfa 
Polonia. · 

all' oUi deli~ l'una nùova; e<g\i ecclissi della 
luna all' ora del plenilunio, la.· co,noscenZII 
di questo ciclo ha bastato lungo teYnpo per 

Germania -; Il conte Federico di 
Walbourg primogenito del principe Fran­
cesco di Walbourg e delb principessa Sofia 
d'Arco di Zioorebe~y è entrato della · Oom­
pa.gnìa ài Gestl. 

- Mons. Kayser, prevosto di Breslavi~1 
venne 11 Berlino per oonferife aulla ricostl­
tuzione delle oappel\a'oie militari·· e sullo 
•membramento di Berlino e della Marca· 
di Braodemburgo e Pomeraoia dalla ,ìliuceai 
<li Breslavia. Se sono \'e1·e le voci che· COl'" 
rooo, colà sarebb.e eretto un viòilriaìd'àpo-

9al.QPie.tlL. e.pprossimativamente . H., rltprno 
degli ecclissi, Ma questo metodo . Bi è visto 
insufficiente, perchà, per l' eoolissi del sofe, 

Stamattina verso le ore 8 an t, giungeva non indica punto la zona lungo·, l!fo quale .. 
a Udine la salma, accompagnata da un. sa~ . l' eoolisse sarà centrale, e non può -pur far 
cerdote di S. fJorenzo e d11l sindaco di conoscere se l' ecclisse sara visibile, o no, 
Manzano. Tenevano i cordoni della bara, a . per un determinato luog!J, 
·destra l'avv. Federico Valentinis ff. del sin·, 'Per Viloa dunque il primo contatto della 
daoo di Udine, il prof. cav. Giulio Andrea luna col sole avvtlrrà alle ore 4, 59"' 3'. Ii 
Plr01:til; a sinistra il co. Di Trento; l'avv. mezzo di!fometro. ~arà llC~lis~ato a. o,re ~.~&~. 
Oarlo Luigi Schiavi, l'avv: Pie~~o L.loussa. U ecqlisse total~ succeder!\. a-.ore, 6,5_3m,. -]l, 

fltolico. · 

Seguivano il fèretro i soci dell'accademia l'ultima metà rlel diametro resterà ecclis­
;"'r\IPII rappresentanza dell'istituto filodram~ · 811ta, a ;pre 6,!Jam. L''ultimo :contatto sarà 
matico. a ore 6,52m 6•. · 

- Morte del capo dei bOSIJfadf contro 
l' occupa11ione austriaca - Alla. Mecca · ~ 
morto Hadgi Loia, il· capo della resistenza 
dei bosniaci all' occupazione aua,tri11.ca. Fatto 
prigioniero fu detenuto . .,un p~~•o,. oelln f!lr­
tezza di Theresienstadt; · q:uibdi ·. messo in~ 
libertà e bandito, andò a stabilirsi alla 
Mecoo ·ove è morto. 

'Prìm~1 che. venisse calata nel tumulo, il · Di l'erse spedizioni vennero, organizzata 
pro;siodsco di Udine lesse un elo_gio, a oui da dotti, specialmente. d~ Inghilterra. I ei· 
tenne dietro ùn disoorsg d,el prof. Booiai. goori C~peland e Perry, dell~. società reale 

Il tumulo in cui fu deposta, la salma della , eis,troÌIOQ':iOR,. di Londra, sono. partiti per 
P,ercoto, è lo StjlSSO in cui giaclèiono ora Kioeshma, piccola città sul Volaa. 
le ceneri di PietrQ ~~r~ott!: '~ ~ :t''' ' · " ;I)i$~\P'V~I\Iillilii e R)ccò ~o!ÌÌ anua~ììle1 

'1'urchia. - Un incendio al Bosforo 
- Costantinopoli 15 - Ienera 11 Scutari 
• sul Bosforo, 120Ò oase la maggior parte di 
legno, furono incendiate. Nessuna vittimB. 

Cose di Casa ,il Varietà 

Mercato 
Prezzi per chilogr. 

nostra piazza: . 

òaierno 
oggi praticati aulla 

Frutta e. legumi. · 
l'ere comuni L. -,..,.. & -.24&1 Kg. 
l'erslel' • ~.4f> ·:...;50 » 
Pomi Jt -·7 • -.36 • 
Susini freschi . , -.-- , -.24 
Noci fresche l' • ..... -,:. - ...... ·• 

-t-,, ~f:!f di Francia ·;:::;o~. -::Go : 
Bbagraalameuto Patate • -·- • -.tt • 

. · • .. i ua\Je Ù LlB 'ag~at~ isth Fagluoli . • -.- ~~< -.oo ..: 
., ' . T.egoline " 11< ...... - • .,-.,8_0 · •. 

;, Il signor Francesilo Ctlcchiiìhiggi lai'giva · Tégoline aohlave • -.- ,. -.- • 
11.1l'Ospi~io Orfanellj Mòinl."l'oliiadi~i lire 50, Pomi d'oro 1 • -.- • -.20 • 
w~len\1~ cosi chia,milre '#o!' P,a~t\1: : d~l' 'prllll!iò :.t.it:sdu.Ai.MA METEOKICO 
,t~coatogli nella è?rsa,:.;~"l. bh'.ò,coini anche 'dall' uf1ioio .oeDtrale di Boma. . 
-questa accolta di · tapn'llllh.> lE oqueato- ·un' : · ', ·. , · . ·; . :. · . . · 
atto che hidica non aoi\Hl ~uonao,iltio del ;,, lo EnlOpl\ de{lressloné .111\1 golfo,dLBotoll\ 
:aon~tore; ma .. !Ìresi il s~':.'gip~~o , !)rited,(). ' (750)• Parigi (7!i5) - Piell)oote (7ò0), al· 
·Giacchè nell'Istituto Tol!lapJ!li., 'i p~ovve~e ·. t'rové in italia· (761} qualche te:iiporale ·Il 
non eolo al tetto, vitto e vestito, ma al- Parma, - Stam~ne nuvolosn alt' estremo 

nord-ovest - sereno altrove. - Veutl de­tres! all'istruz.ione e~ .llduoar.:iooe rèligiosa, 
morale e civile di ·queaii orfani; i quali tro• bolissimi: 0 calmi. 

.. ., ano in esso una temporanea famiglia;::ohe Te,uìp\) probabile. · 
provvede a tutti i loro bisogni e li dispone · Venti deboli ! /'lari o cal~~ - q~11-lche 
.ad uscire, ove corrispondano, buoni orititiani, tempprale 'a nor~. 
onesti cittadini, laboriosi operai. -.-A.-:-', p--", _P_U_N __ :.:,.T ___ I_S_T_O~.R--I.,O-I--'-

Abbiasi quindi il-signor Fraoce~cu: C~c- .... seu .. ocoll r•-•naollB7dopoCrlsto. 
. chini la sincera riconoscenza del' sottoscritto; ' •ru,rbano la chiesa di G. C. i cappucciati 
il quale non dubita oh e vi · àp.plaU'ciirà che 'tìssooiandosi con false e superstiziose 
l'intera cittadina.nzll udinese, la· quale >Yorrà insegue si ribellano ad ogni autorità. 
continuare la sua efficace benevolenza ad .. un (Du ,PI~ssis Oo7lect. fudiaiorum.) 
istituto fondato dall' indimenticabile 'cRrità· 
-.di Moos. Francesco 'Iomadini. i• · · · · 

Il DÌr6ttore ·• · · 
~AN. Fnrilo, Et±x. 

·;r:. ~· DiartO .Saorp 
Giovedi 18 ,ago:sto - ,"· Agapito m. 

' ' :< t<; • , •• ' . ,...1. ' : [ . ; ';' i ! ~ ' . 

. L' ecclisse del sole del 19 agosto 

Ieri 16 verso le 5 pom. Il s. Lori!DZO di· L'~celisse del sol~. che avverrà ia mattina 
Manzano si celebrarono i' funerali della·· del 19 agosto, sluà parziale per l' ltalia, 
CoDtella. CADK:QTA PE .• C.02,',4),,,, come per la Francia. Supponendo che l'o-

Udine e Cividale erano largamente rap- • rizzante sia purissimo, la ·parte ecclissata 
presentate. 'fotte le autori t& locali ne.ll1.mauco si vedrà 11 Parigi solo per 13 minuti e 17 
a dirsi, e quelle di alcuni qomuoi liinittòfi;, ·secondi, limite nord-est. A JJione si vedrà 

-diversi professori di Udin~,avv~ati, gioroa~ per 12 ,llliauti, a Marsiglia per 8 minuti, 11 

listi e molti amici, ammiratori· della illù· Nizza per 5 minuti e 30 secondi, a Torino 
l!tre scrittrice e piissima signora. per 15 minuti. 

Prima delle assoluzioni ha detto 1110lto ~~~ 19. sp~ttacolo sarà tanto più completo, 
bene le sue lodi il nuovo parroco di' Màn-. quàuto più ai avanzerà verso il nord-est. II 
zano, don Giuseppe Foacbiani, e. dopo le· ba de il' ecclisse avverrà al sorgere del 
porto un appropriRtissimo saluto il sindaco i paesi situati luogo una linea che 
di Manzano co. Antonio di 'franto. Amburgo, Lipsia, Praga, Vienna, 

Faceva il servizio il carro di I. classe di , Io,vece il sole si leverà nel bel 
Udine, e dirigeva le .. pompe fuoebd .. il sig. mezzo dell' ecclisse totale per Nordhausen 
Emanuele H oche in persona. U aa magnifica iu Sassonia. L~ linea di centralità passa 
.bara la chiudeva, e· sovra c'era una corona per Berlino, aftraversa la Prussia, la Po· 
di gran valore, sul nastro dellà quale era lonia, la Russia, il Giappc;me, .6; si farà 
scritto : A Oaterina P~rcoto il· comune di vedere più o meno in ritardo a misura che 
Udine. Altre corone di famiglie private si iLvanza verso l' est. L' ecclissa cèntrale 
erano stata deposte sul Cl!or~ll «l una quao- avverrà alle 4,52 'antimeridiane, per Nord·· 
tità di ceri e doppieri l'accompagnava. hansen, a 1~ezzodi per lrkoust, e al cader 

La contessa Peroòto aveva 7ii:anni 'e-mezzo del•sole snlla rada dell' Oceano Pacificò~ • 
e dieci giorni. Era da pareeobio tempo che La durata della totalità dell' ecclisse sarà 
stava poco bene; tuttavia la sua morte rinscl di 2m o' per llromberg, Culm, etGrau:l.enz, 
improvvisa : fu trova~a motta daifamigliari città vicina a Thoroì patria· ·di C~~ernico'; 
verso le 4 aot, di l)lilè;~i. l!)r~~o·sQfl'er~nte sp'e~ di llm' 15• per Viln11, di ~~ 39,' .per: i dio· 

·cialmenle di gotta,,ed uoaiofiammazion!lai torni.di Mosca, di-3ni per Perua,,'di 3m'50• 
polmoni la traesti alla to~b.~. Questa gloria (maximum) per Baio-Gol, in •China. La 
del Friuli e dell' Itt~!it~. }11,s9ia benedetta larghezza della. ;!OQI!o.-,<lella ,,to,ta)ità ~ di 
memoria di sè fra i conterranei, dove pie- 160 km. circa 11 Graudeoz, e va vieppiù al· 

•governo di Vladimir. Da Roma è partito il 
P. Ferrari per reoarsi.a Mosca.. il! ~u~sl,a. 

A farsi un'idea dì ciò che Ìl un' ecoHsse 
del· sole, bisogna leggere oiò . obe scrive il 
P .. Seçobi,:, . , 

.,., <; Uo'.?oclis~e, e~li,"di~.e, no.o suole pr~se~· 
.tar4l ,un mteresse veramente serio, se .. non _a 

, pa~tirll, dal, lllomeotd, io., cui H centro del 
sole .comincia venir coperto. d~ Ila lunà. J,a 
luce COilliliCÌII allora a diminuire d' UD modo 
sensibilissimo, e allorquando s' avvicina il 

, uiomeoto, della totalità,. questa ·diminuz.iqne 
···è·-talniente rapida, da ingenerare tal quale 
'spavento. Ciò che allora· colpisce non è solo 
l'indebolimento della luce, ma sovratutto il 
cangiamento di colore che presentano gli 
oggetti. Tutto diventa triste,. foscp, ·e come 
m~IJijcqiaptei l·. paesi , p i !l, verdeggi~nti si co­
prono di, una tinta grig1a,. nelle regioni le 
più elevate ·e le più vicine al sole, il 
cieloc prendo un colore di piombo, mentre 
che all' 'orizzonte, diventa d' un verde gial­
lastro •. Il. viso dell'uomo presenta una tinta 
olid~yeric_a, all!\l()ga a q~ella che produce la 
-fiamma .. dell'.alcool saturato di cloruro di 
sodio. Quella tinta giallastra, e so.vratutto 
,r~bp~asamento di temperaturà, sembr11no 
denotare una diminuzione di vitalità nella 
natura . 

-< N~llo ~tesso te~po un silenzio generale 
si .. manifestJJ. nell' atmosfera .. Scompaiono i 
piccoli uccelli, gli insetti si nascondono, 
tutto s.embra presagire un'imminente disa-, 
stro, Le popolazioni ignoranti sono allora 
comprese <!' q_p i.mmenso terrore, al vedere 
che impa,Uidi~·ce l'astro del giorno, e cre­
dono di !1-S~istere a! cominciamento di una 
n.o~te eterna, Il prof. Faura racconta che 
durante l' ecclisse del 1868, i chin!lsi si get­
tarono con ispaveuto nei bastimenti in riva 
al. mar~, per sfuggire al disastro ; gli stessi 
astronomi, che là contemplavano il fenom~no, 
ooo furono capaci di tra n q uillarli. 

« Cominciata la totalità dell' ecclisse, .il 
disco del sole. compare perfettamente nero, 
con in giro, una gloria magnifica di raggi. 
argentati, fra cui scintillano dei. getti di 
fiamme rosee. Questo spettacolo ha qualcosa· 
di sublime e di terribile. 

« L' Qsonrità, che regna. nel mom~ot\l 
dove l' eoclisse è totale, .dipende molto qallo 
stato del cielo. lo generale la si può para­
gonare c. quella che regna mezz'ora o tre 
qjl\\rti d: <?ra dopo la. caduta del sole,_ a,llor~ 
quando non si verlono anco a cl:J~. le st~lla 

· le più brillanti; ma ordinariamente ·ai vede 
'V ~nere assai tempo innanzi. aJ!a totl\lità. 
Per un effetto di contrasto dov.ut,~;~ 'lilla di­
sparizione rapida della llìce, . l' ·oa,Qn~jth ap­
pare' più grande di quello che ò in rel))tà. 

, Gerierahn:ente si può ancor.a leggt}~e un 
libro' impresso· io grossi caratteri, mà è 
impossibile distinguere oetta:mente la gra­
dUtiZiooe degli strumenti e dj vedere le ore 

'·d',uu orologio; 
· ·-·~ J;.a corona, allorquando .il cielo è ben 
pnro, ha un~ esteo~ione cgua~e al diametro 
della luna; ma. , essa non splende di vivo 
splen~ore che. i.~ li~jt~ alq~aoto ristretti. 
Le fiamme rosee sono , sov~nte visi bili 11 

·per un1 lilone otticà, pretentavano 
spetto di torri i\)lpja~tat~ aulla. _luna. . 

c n prirno ràgg(o dì eòl~ ' fa spliri~e 
q\l~'sta '.scena IÌIII~Ica;. Il . aole' brill'a' adciisa 
come., u11a lampa<la el~,ttrioti, P,~ogett~~\io 
oll)_bre bJ~D marçate, sehb~.~a up, . pò' v~qij­
lanti nei • eontorni. La natura norJ ha aooora 
àm~ssb l~ tinta di ttistel:za; ma m~n man'o 
tl!ì~ le òmhre sèo'iupaio'no, n:u soave senti­

, mento d'i gioia s' 1mp'adrooisce degli sp'et-
tatori. • ' · 

ULTIME NOTIZIE 
Chiùsurai'dell' assemblea 

Tirnovq 15 - Oggi alla ohiusura deÌI'ai:. 
sewble!L il principe pronunziò le seguenti ' 
parole :.• .. 

Ringraziavi degli sforzi patriottici oh& 
avete ftltti pe'r mantenere intatte le forz& 
del . paese prep~endo le redini del governo. 
Dichiaro la sessione dell' assemblea chiusa. 

I reggenti ed i ministri pre$entano al 
principe ~.\ liìro · i!.imissionL · Ìl htiò'vo diinl­
stero ndiì' t'òHh~'tàs~l avan'tì àélì' arrivò a. 
Sofia. 

n testo del proolama 'liìdirizzato ieri dal 
principe all' assemble~_·'c.·o_!n_. iooia colle parole: 

.Noi Ferdinando p~li\i.li.,,pella grazia di 
Dio e volontà oazi~l:liiÌe prioi!ine di Bulgaria 
e?c. ringrazio. t1 pl>P.~~o bùJ~4~~,,~ell' annun­
ZIO e prendo lè redmt dl)l goverilo, 

. . ìnè&ìiilio; · . . . .... ,, 
Oo~~~~tinopoli lo .,.. Ieri sera a. Scti'tf.ft 

sul Bòsforo (io faccia a Costantinopòli, l'il'• 
d'Asia) 120 case, la maggior parte <li legno, 
abbruciaronq. Nes~uoa vittlmll. , 

Uragano e disastro ferroviario a Marsiglia • 
Marsiglia 17 - Grande uragano. La. 

città e la campagna furono danneggiate. 
Durante la bufera due treni urtaronai ; 

una vettura andò rotta, altre rimasero dan• 
neggiate. 17 feriti. 

TELEGRAMMI 
. Gairo 16 "'- ,La Francia ·t" F Inghilterra 

si sortO accordate che 250 mila sterlioè· dalle 
entrate' di Egittosieno destinate annualmente 
alla soppressione parziale delle corvate. H 
governo egiziano sottoporrà tale accordo 
all',.pprovaziooe delle potenze. 

Simla 16 .- Le· statistiche constatano che 
nelle provincie nord ovest pei mesi di giu­
go'J e luglio il oumerq dei. 1oorti di colera 
ascende a settanta mila, cioè l'uno per cento 
dellu popolazione. · 

Osservazioni Meteerologiohe. 
Stazione di Udine - R. Istituto Teonioo. 

16 - 8 - 87 o.9ant o. 3 p. o. 9 p. 
Barometro ridotto a l O. 
alto metri 116.1 snlli-

. vello del mare milim. · 740.1· 
Umidità relativa . , , . 47 
Stato del oielo ...•.. q. sere, 
Aoqua cadente . ,• . . , 

747.5 
38 

misto 

74U 
62 

11\isto 

V t ( direzione . . , NE llW S 
eo o ( velocità· ohi. . 3 '4 ' l 

Termom .. oentigrado . • 25.8 . .30.0. .z,~c·,6 

Temperatura mass. 32.1 Il •remperatura' miolm 
1> min. 18.6 all'aperto -13.6 

Orario delle Ferrovie 
Partenze da Udine per le linee di. 

venezia (aut. 1.43- M. 5.10 10.29 D. 
(pom.12.50 5.11 8.30» 

Cormons (ant. 2.50 
(pom. 3.50 

Pontebba ( •11t. 5·50 
(pom. 4.20 

7.54 
6,35 

7.44 D. 10.38 

Cividale (aot. 7.47 10.20 
, (pom.12 .55 3- 6.40 
Arrivi a Udine dalle linee di 

venezia (ant. 2.30 M. 7.36 D. 9.54 
(pom. 3.36 6.19 » 8.5 

Cormons ~·~t. t.ll lO-
pom.12.30 4.27 8.08 

PontelÌba(ant. 9.10 
· · (pom. 4.56 7.35 8.20D. 

c· 'd l (ant. 7.02 9.47 . 
lVI a e ( oin. 132.7 2.32 6.27 

Villa d'affittarsi 

8.17 -

sigool'ilmente ammobigliata, in Pà'goacco, · 
posizione ameoissima, giardini, scuderie, ri­
messe, camere da bagoo. - Si affitta tanto 
per intero che per matà, durante i, mesi. di 
settembt·e e di ottobre, e nel C!tso I!Ùche per 
tutta la stogione ioverna_l•\. , , 

Non si ar!diviene a trattati v~. ch.e fino al 
25 agosto. Rivoll!ersi 11\ sii<(, Giovi.\Dni '1\{u:­
sciooioco, casa. Trezza-Colluredo; via Zanoo, 
Udine. · 2 

Campane -- Vedi avviso in quarta' paglita. 



Col :wllirN-~'uLVER, o, çbampag~e 
artitiflelal~1 chiunq11e può ottenere un, ec­
çellèntè. VINP b,l&nèO m~scatt?·ig!eil!co 
~dig!lstlvo ed eccnotmco (Il 11tro · D' n co: 
stando che' oont. '15' );'e spumante come il 
Champagne. Stante· .le. sue incontestabili 
·p«Jprietà i~lenicbe, molte Jan;Jiglie lo ndot­
tar,ono, p(lr i,l loro cç;nsumo , giornaliero. 
Questa polv\!1'6 serve anche per correggere 
migliorare il vino d'uva ordinarìo. 

PREUlATO STABILIMENTO DI VINI.DI LUSso· E DA PASTO 
DEI FRAT.ITILLI' BECCAR<:> .. 

ACQUI {Piemonte) - con filiale ìu Genova - Passo Caffuro, Nur!1.- 33. 
• . ' l 

:<J";.,,r·,,. : •,'·:. s:. . t ••. ,.:· ,·~r·. ;·: , .· 
,, , _ ;Rapc,omand~to ~a . _èele~~jtÌ\ .. m.ed_iche 
· color.o I!OD che possono soppOI:t~r!ll'usodi 

_vauda troppo alcooliche. .. _ ·, ., . · · · 
Do16 per nO litri L.J,70, per 100 L 3. 

·,,. ~ep9slto esclusivo per Udine e 
vinefa a)J' uiJlelo Arwunzi del " 
tfl\o Italiano. « · · ' · , ' · '' 

Coll'aumento di _centesimi '5o sis' pe!lisce 
fan in tutto il regnò. ' · .. · 

'' ' •, 

..... liiiii"' ...... ~llr<lfi_ ""&t~rir-~·~-~~~~~ ,''i• 
' l' ' ' ' (''"'~.· 

GP JIOIILI Il 'JIDliO ~ 
,{>ELLA 

PreiiÌiata Fabbrica N !IZionale di ' 
. : NtQOLA :u•A,~<>:ti.:ffi 
MILANO ,...,vto. l;Joccheuo. N•: ~Q - Mli,ANO. 

• ' ' i {PiaJ!zet~ CinqD.a Vfè) , , . ~ 

. VANTAGGt s:sn:·iZA p ~RI Ili 
LETTI IP'CIALI (uoo Collegio) 

lmo een. EluÙeo Jlater. ·e d~~ehto · t; sou-, 
~, 111, un lla.dicd a 20 molle fmbott. ' f8 -

23 
• •~lo· tua~ (~tt l•lrJlu:fm'}'(!!, 1 . 1 .,~., ID,~ 

· _ _ LET:1'1_ SPECI~L! iU•• Olto~,a~a)_ _ . 
LETTO t.OD. J!!lft.etlco J[a.ter: 'e (:ut.;lno · l.' t', Il;: -

l 
" eoa E1aatttlo a 20.'molleiimbott.:; ~·IO·.;._ 

·t.ut ~~~v~~;,:~.'':n t;;;~~~~,.~0!oie t. · 15 ~;a::- · , , '.ntt:. ·· 
Medlanto Yaglla·Pott..lo 'ò Lot"'r.'••'coolillmdali,'•' •pedld~òno· de\U _11· 

' Letti ••r,.ntltl e franco ~no a. queli" JUf~7.l(l!'e 41' P~r••· ; A-
Sedia Pioghovblo • ~"'V"t• 11~101•,. di i'•flgl , L 7,so o>ununa - 1'., 

Pallrana PltohéVDift e pe~shtt sftt.gma d PliHòl t 16 O'ldEtUna. ~' 
.\ m~·t:C. pro:zn Id lltluttJ I'IJ1lerd tentl•mo \lltrlt;; dollo Saàle t.'P'trllrC:IIt! ! 

1!1 ft.>tro •lei 111M !lui L't,hh)lt-1 jh Mllan<+1 pr,,,.o l~ llitll~ HICOI.\ O' A·, r 

Ca-IDlìagiu~ Beccar~ 
tSpHclnlità. deHBo CIUip.) 
MoRcal.o pasRlto 

secco 
Clliare'"'' Pa~11,jito 
1\nrbern flno 

, '·· Mommtt.1 S't-l'evi 
no.rolo vef;ehlo 
Blam\o sCcco 
Urqe~ettu , 
Da tmllto ~no 

:.. -' comune 
AcetO bfit.neo 

Dàmigiab.e 
Capacità litri to.·cl:rca 1 Lire :2.5_0 · 

" » . .to- ~ ~ -13;:-; 
» 21J- » » 3.60 
» " ·so » · . ~ 4:.- . . 

. 4:& ~ o.-
o&. 6 . ....: » 

.A.nc}u: plene Ili poss;;;;;;-;;;;;;;;orr_e le une alle altre. 
Lt~ damigiane .'!ono rese f,.a11che alla .stazione di Aoqul. 
Si spediscono pure Utt·ate coll'uununtd (l; oe,d· 20 'Cad; 

Png·unH~nt.o per contttnti 
Per quantità ~·tr~ le 50· Beonto a _convenil'si. 

Dep'oaili 'nql/é prlndpali C'itt<l · 
FRATELLI:. BJJ.:CCAHO 

Llli prima com1,11issiorie d'un nuovo committente si eseguisce soltanto verso. assèg'no, o. rimessa ~tuticipata 

'FUORI POR 'l'A ST AZIONR 
N. 17 114 ' 

DEPOSITO 

PICCOLI ORGANI LITURGWI 
dal Do al La N. 58 tàst1 

Hl:PJeno 
Al pedale eannè-

I•t1"1.lmentl 
814 

N. 7 Registri canne 208 

Totale canno 532 - PRillZZO 

REMONT()IllS 

DIOGENE 

~DRE Hl Rorebl!ltA, 21;t. 1 , \ 1 \ • , , • , ! " • 
T 1VOII. Tall .. qut, Pan<lhr,tl~l c, v 1"1, M9biU l n g~ltl'l''(l\ l\J:t~alliHulltJ~~ilmt/ '{, 

f'i .. Ud na t' ProJiniJID 11v• ll!en-1 Molu!!t'nu11~nhl .1n· tt11do ' \11 JJ,m., J~ 
11,.1 l'dhrlut·J /hl•~'''''· 11+1+\lt· IIH-.Irlea.to tlt'-lla ·nttbJ• tlk~lft I}IJA+tlato.o~u.':-~:: 
., !' ~ -\ dl\hlt·>-ln "\ IIJI<.\II'h"l' ~a:.,\ l'l~ R'{'n1>ll+• 1!tl)th·'ll'l'l~k Jtl'!"'L1;'1tn 11 ~L 

,\ ... ~:~··(~~ .. ~;:J,~.-~~~H·c;:~~•',:"~~_,·~~~~~~J .~:~. 
·1 :;.'.',.r-: -~:.... ~-~· 1.~--.L-Jifi. -~-~ -.,-~___.. 
l lCQUA · FBRRUGINOat]t .. CELENTINO 
ì i :" ·.. N.F{LJI-4- Y~l1~'J!l.PLPEJO 

l 
· Ptemiall\ ·l'Ile EsposiitiOII\ dt Trento, Par:gi, 

', ··. ·-- i . · Mirano, Tilfirio,' · · _· ' 
-.• La )llù eonsigllata uelÌ• aui-a'.~ dÒ "·eÙio pel BUOI bene-
• Ile.! sll'etti, la più sopporttiblle ~ d per Ja qn•ntJM 

l
' . d\ aoido oarbOniob ebe tiene in 'sol ·eonsnmatol'i sono 

pre'gàti di ohledere sempre' .;l\.Qq~"'- di (,:elentino 
a: aeanso di :lqgann\.e rivqlgersLalla :llirezlone In Bre~oia 

. G\l M.AZZOLENl, e iri UniNE d'al dépoéil•tio sig: D~ Oan• 
/ <l~d9 .;.;:>~unen'ico 'fanìiacistiì;• , : > 23· 

,-- " 'J i 1 ·:t:..t:rs· ~·-·-. ,.,., 
'. ,,,, '' 

·-·-- Gn&&ìD amuricanu" 
·. contro Il male di denti 
:<l ~ 

.·. ~to b. Udlao, pnu<> 
. J'VIIiQ Auuul dal c;n.. 
. di...-. [trdiMJo al pl'tiDO 4i 
LU..:l.IIO. . • 

Tanto con mantice int41mo 6t; 
utune CJ&••• gr.,gg1a 

L. 1600 
~LA. 01-..&.:1\,.A.H"Z%4 C..A1VJ::;J?.AN:E.. ,_;* 

CASA FONDATA NEL 1745 
FONO ERI A CI\MPANE. STATl·E, A~ RE DI PER CHIESA 

Cr.seinetti e Rublnettel'ia ed altl'i oggetti in bronzo ed . otto~o-

oo> ';;;:;'~~:•'6':7!~hlnl e Figi\ ·[i POÙERE D~~T;·~~~A· 
Prtdova - Oo.sr1 propria, Via ·8calona 1811,-12 ·.Padova D l. CORA;LLO. 

A richiesta si apediecono progetti , disegni di Grandi U•·~;anl 
.a.altamente al compendio cronologico delle opere e~eguite. 

Fornisce con corti· di qualunque .·numero. dl campane di ogni l 
grandezza e_ tono. Fondo campane in' ooncerto eon. al\re,. garanto­
see i propri lavori per fattnra, durata, ed intonàzione à gindizlo 
di periti; Assume la costruzione degli armamenti in legno e-ferroi 
Modicità nei prezzi, o facilitazioni ai p-agamenti fn e. sarà semp_re ' 
perogativa della Diti&. - · 

Il prezzo delle campane n nove in gÌornata è di lire. ~,45 . per 
ehllogramma; ricevendo le campano vecchie -in cambio & L. 1,80 
per ohilogramma depnrnt.ore dalla tarra di eonsneto. 

Gli ultimi lavori t'nrono eseguiti nelle Romagne e nel Dolo-
gnese, in G-naltierl, San Martino in Pedriolo e Castelgnelfo. 23 

•••~-eel IIIUlohe ri•taurJ radicali. Tipo_qrafiia Patronato 
---------------------------------~~----

, Non ~· ~ in;,onTe~ionto più.,rincr~lloevole ~ho l'- l d..,,; 
"('orchi i. qual( guaò_tòno l'alitO ~ el ·rendono intollerabili, in 
o0mpa~n1a. · P~r e\'Jt&re tale eplaeenté atato, pr~curatev1 h .. 
Polwre de,Uifricia, di coY(lllo .. IAr.ieulo .. ,di tutta. eonftdent:a, tJ 

1' aaie~ ~o Ddn contenga praparati nooìti. Netta i denti. im .. 
· pedioeo'liL eario e tutte le altro "malattl• della boeoa. Coll'uso 
dAlila ì'olvere eorallo, in po;ehi me.oi ei aYI't. la dea-n biauoa 
... me l' avorio, o i denti ,Più aegletti IIOIJDiatalle ia ~ tempo 
la loro robu•tosao o bJ&nohaùa. La Maiolo ouilioldl<l per 
HÌ meal, """t.,.ìmi 80. 
Vendeal all'Uificio aantiiiZi tW, ~ IltMmto, Udine. 

IJJ.o\ah! ....... ..._ DO d,_ ..w- IIOMole ....,. .. ,_,..... 


